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WILD LIFE TRAINING

PROGRAMMA DI FORMAZIONE AZIENDALE OUTDOOR
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IL PROGETTO FORMATIVO

 “Come si può conoscere se stessi? Non mai attraverso la contemplazione, bensì attraverso l’agire”.   Goethe, Massime e riflessioni

“Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio imparo”.   Proverbio cinese

LA FORMAZIONE E IL FUTURO

IL SUPERAMENTO DELL'AULA: EFFICACIA E COMPETITIVITA'

Chiunque abbia partecipato ad un corso di formazione in aula ha pensato almeno una volta "Si, questa è la teoria, ma poi nella realtà è diverso".

Il contesto protetto della formazione tradizionale spesso induce i partecipanti a considerare l'esperienza vissuta come una parentesi rispetto alla vita privata e professionale. Ciò può impedire che i concetti affrontati durante le ore di training, sebbene considerati validi, vengano assimilati e generalizzati al quotidiano.

L'esperienza formativa resta cosi l'"una tantum " che non viene poi applicata, con il conseguente dispendio inutile di energie, tempo e risorse economiche da parte dell'azienda e degli stessi partecipanti.

La formazione outdoor o formazione in situazione, pur conservando una parte importante della formazione tradizionale (discussioni in itinere e conclusive sull'esperienza), ha il preciso scopo di utilizzare situazioni di vita reale in cui i partecipanti possano misurarsi e sperimentare le loro abilità e le loro carenze.

Nessuno in un contesto di questo tipo potrà dire "la realtà è diversa, qui stiamo simulando". Le dinamiche che emergono e si verificano durante le attività di gruppo sono realmente quelle che accadono nella vita privata o professionale nell'ambito di un gruppo di persone che devono operare insieme per raggiungere un obiettivo.

Il training proposto ha precisamente questo scopo: creare gruppo e coesione per il conseguimento di un risultato, insegnare a cooperare, a competere sfruttando le risorse di tutti i componenti del gruppo, a prendere decisioni comuni, a delegare se necessario.

Tutto ciò è esattamente quanto avviene durante la vita di tutti i giorni, poiché nessuno di noi vive da eremita e nessuno di noi, se vuole avere successo, può prescindere dal collaborare con gli altri, nel lavoro cosi come nel privato.

Adattarsi, improvvisare, raggiungere l'obiettivo" è la meta comune a tutte le esperienze vissute nel corso del training; tale meta è raggiungibile solo attraverso la fuga dalla specializzazione che, in una realtà mutevole e in continua evoluzione come la nostra, è di "vitale" importanza. Significa possedere gli strumenti per resistere se cambiano le condizioni in cui abitualmente viviamo e lavoriamo. Significa mettersi alla prova e fare appello ad abilità dimenticate o sconosciute, sfruttare le risorse di cui disponiamo in maniera diversa e più efficace. Questo potrebbe aiutarci a non estinguerci, a non diventare una specie protetta che, come ci insegna la biologia animale, non è più in una situazione evolutiva aperta.
Sappiamo che gli animali che sono sopravvissuti nel corso delle ere sono quelli che hanno saputo adattarsi meglio alle condizioni ambientali mutate e hanno saputo utilizzare al meglio quanto messo a loro disposizione dal  contesto in cui si trovavano.

Non solo; il gruppo garantisce più facilmente il conseguimento dei risultati desiderati se tali risultati sono condivisi e i ruoli sono distribuiti secondo le maggiori abilità dei componenti.

Per le organizzazioni questo è un fatto innegabile: nessuna società raggiunge la vetta se i suoi collaboratori percorrono strade diverse per raggiungere gli obiettivi aziendali, se giocano da solisti o  peggio si ostacolano a vicenda.

Come in azienda, nelle attività  outdoor il gruppo non va da nessuna parte a meno che non ci vada compatto, di comune accordo e con mutuo aiuto. Ogni esperienza descritta in seguito presuppone: organizzazione, condivisione, delega, responsabilità individuale e collettiva, autovalutazione.

 IL GRUPPO VINCENTE

"Adattarsi, improvvisare, raggiungere l'obiettivo"

Questo è pressappoco ciò che  nella vita professionale si richiede per avere successo.

Il sapere di poter fare qualcosa e non saperlo fa la differenza tra chi vince e chi perde.

E' possibile che questa differenza si traduca in una maggiore o minore efficacia professionale. Apprendere dall'esperienza significa: conoscere cosa siamo realmente in grado di fare; agire, sperimentare, relazionarsi in un contesto (naturale e non); trovarsi di fronte a difficoltà, imprevisti e contare sulle proprie capacità; scoprire che possiamo essere vincenti in situazioni che pensavamo di non poter affrontare.

Per tutti coloro che svolgono una professione in cui le responsabilità e le relazioni sono di primaria importanza è necessario imparare a gestire lo stress con risposte adeguate alla situazione vissuta, ciò significa resistere all'ansia, alla frustrazione e al disagio, sviluppare l'autocontrollo, le abilita sociali, lo spirito di adattabilità e di gruppo.

Conoscere il proprio valore è quindi acquisire sicurezza in se stessi, positività, energia psicologica, controllo delle emozioni. Acquisire queste abilità significa sentirsi pienamente realizzati, soddisfare bisogni individuali.

Le attività proposte in questo training servono per conoscere i propri limiti, per equipaggiarsi nel superarli o aggirarli, per conquistare obiettivi importanti, per imparare a prendere decisioni senza incertezze, anche in situazioni di stress.

Il Wild Life Training crea coesione, fa percepire la "forza" del gruppo e produce l'effetto sinergia  (il totale diventa superiore alla somma delle singole parti). 

E' difficile pensare che raggiungere o migliorare la coesione di gruppo dirigente o esecutivo non sia un bisogno essenziale anche per una azienda amministrata da un solo “leader” che voglia però sfuggire allo sterile destino di una “one man company”.

AREE DI INTERVENTO

(individuale e di gruppo)

L’I.S.A.  FISSS FORMAZIONE, in base alle esigenze del cliente, crea progetti globali o interventi specifici all’interno di ciascuna funzione aziendale:

· IMPRENDITORI

· TOP MANAGER

· QUADRI

· EXECUTIVES

· RETI DI VENDITA

· AGENZIE DI SERVIZIO

· ISTITUTI PUBBLICI E PRIVATI

· PERSONALE OVERSEAS

· PERSONALE  DOCENTE

INTERVENTO   A
            Area Individuale

Obiettivi formativi

· Presa di coscienza delle capacità individuali, reali e potenziali 
· Sviluppo delle capacita individuali

· Individuazione delle aree di miglioramento e superamento dei limiti

· Assunzione e gestione dei rischi calcolati 
· Autostima

· Assertività

· Motivazione

· Fair play nella competizione

Mezzi

· Superamento di prove fisiche apparentemente insuperabili e di problem solving (emozione del No Limits)

· Grande risonanza emotivo-simbolica delle prove (il ponte, il muro, la palude, il fiume)
· Frequenti situazioni di imprevisto (re-strutturazione delle aspettative, capacità di ricominciare da capo)

· Pressione di gruppo per favorire ed esaltare il dinamismo individuale (tutti per uno ...), la creatività, la comunicazione


Feed back: presa di coscienza ed elaborazione del vissuto

INTERVENTO  B
             Area di Gruppo

Obiettivi formativi

· Costruzione di una squadra di lavoro

· Lavoro di gruppo

· Sviluppo della collaborazione e della fiducia tra i singoli

· Gestione e superamento dei conflitti

· Responsabilizzazione del singolo nel gruppo 

· Problem solving / decision making

· Rafforzamento della tenacia e della fiducia nell’obiettivo 
· Leadership/ peopleship
· Team building
Mezzi

· Situazione di isolamento, difficoltà esterne, cooperazione interna

· Esercizi che stimolano la fiducia reciproca individuo-gruppo 

· Problem-solving superabili solo dall'interazione individuo​ - gruppo e decision making individuale  o collettiva
· Momenti riflessivi relativi alle emozioni forti emerse (conflitti, paure)

· Feed back: presa di coscienza ed elaborazione del vissuto

CICLO DI APPRENDIMENTO ESPERIENZIALE
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OBIETTIVO 

DEL WILD LIFE TRAINING

Ottenere miglioramenti sostanziali e durevoli nelle prestazioni dei singoli e dei gruppi attraverso una serie di esperienze dirette sul campo.



METODO

DEL WILD LIFE TRAINING

1. INIZIAZIONE (INTESA COME CAMBIAMENTO DI STATO) E TESTAGE LUDICO ESPERIENZIALE

2. PRASSI DI ADATTAMENTO ED “EXAPTATION” (UTILIZZO DI RISORSE PROPRIE PREESISTENTI)

3. INDIVIDUAZIONE  ED ECONOMIA DELLE RISORSE

4. PROBLEM SOLVING PER INVENZIONE E CREATIVITA’

5. INTERPRETAZIONE DELLE NECESSITA’ INDIVIDUALI  E  DI GRUPPO

6. GESTIONE  E SUPERAMENTO DEL DISAGIO

7. RISOLUZIONE DI COMPLESSITA’ SOCIALI

8. STRATEGIA DELL’AZIONE E DELL’ INTELLIGENZA ECONOMICA

9. TRASPOSIZIONE E LETTURA DELL’AMBIENTE NATURALE COME METAFORA  DI QUELLO AZIENDALE

10. PERSEGUIMENTO DELL’OBIETTIVO

11. RUOLO - ASSERTIVITA’ - MOTIVAZIONE - CONVINZIONE – MISSIONE

12. COMPETITIVITA’ ED ECCELLENZA

WILD LIFE TRAINING  IN SINTESI
IL “WILD LIFE TRAINING” È UN PROGRAMMA DI FORMAZIONE ESPERIENZIALE ATTO A FACILITARE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO INDUTTIVO ATTRAVERSO IL VISSUTO DELLA DURATA DI ALMENO 6 GIORNI IN TRE STEP:

· sviluppa la consapevolezza delle abilità di ogni individuo

· migliora l’efficacia del lavoro di gruppo

PROPONE ATTIVITÀ FISICHE E AVVENTURE OUTDOOR NEL CAMPO ECOLOGIA UMANA PER:

· compiere in prima persona un percorso intenso e incentivante

· sviluppare contenuti e modalità di relazione che si trasferiscono dall’esperienza personale a quella di lavoro 

· incrementare abilità motorie, psicofisiche e cognitive

· combattere lo stress e aumentare le difese immunitarie
UTILIZZA PRATICHE MOTORIE FINALIZZATE CHE COINVOLGONO L’AREA PERSONALE, LA COMUNICAZIONE, LE DINAMICHE DI GRUPPO, L’ORGANIZZAZIONE E L’APPRENDIMENTO PER:

· favorire e consolidare il processo in atto sulla gestione dei problemi organizzativi e delle risorse umane, naturali e artificiali

· rafforzare la leadership e/o lo spirito collaborativo insieme all’autostima.

SI PROPONGONO TRE FASI SINERGICHE (STEP) DISTINTE AUTONOME O ACCORPABILI CHE RICHIEDONO IN TUTTO DA 7 A 10 GIORNI DI LAVORI A  SECONDA DELLA LOCATION. TUTTE DOCUMENTATE IN FOTO-VIDEO.

1° STEP - SEMINARIO -  4 ore di briefing e tavolo formativo per esplicitare le “regole del gioco”, creare aspettative, valutare le attitudini dei partecipanti e dividerli in gruppi.

Tema: La sopravvivenza nell’azienda e con l’azienda 
2° STEP - “TESTAGE” (1) OUTDOOR - 48 ore di “iniziazione” di gruppo in un centro operativo FISSS attrezzato (es. il SALGARI CAMPUS di Torino).

Tema: Il gruppo vincente si mette in gioco
3° STEP -  ESPERIENZA OUTBACK  - Almeno 3 giorni di full immersion esperienziale e adattiva in ambiente non antropizzato, esotico o insulare, comunque inabituale.  Anche in forma di viaggio INCENTIVE (in questo caso di almeno 7 giorni).

Tema: Ecologia Umana, tattica e strategia delle risorse

Nota 1: Neologismo che indica le nozioni di TEST e di STAGE, ovvero di prova-verifica e allenamento-tirocinio.

1° STEP

   IL SEMINARIO INDOOR
                LA SOPRAVVIVENZA NELL'AZIENDA E CON L'AZIENDA

BRIEFING, PRESENTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEI TEMI DA SVILUPPARE, AUTOVALUTAZIONE DEI PARTECIPANTI, DIVISIONI IN GRUPPI DI LAVORO

RELATORI:    Enzo MAOLUCCI (Presidente FISSS  e  I.S.A.)


           Luigi BRANDAJS (Presidente della Human Ecology Project)


           Enrico ROLLA (Presidente dell'Istituto Watson‑Psicologia del comportamento)

TEST E COORDINAMENTO: Fulvia GEMELLI (Docente SUISM – Interfacoltà di Scienze Motorie)

PROGRAMMA E TEMI:

1 ‑Intervento di E. Maolucci

- SURVIVING, SURVIVAL E ABILITÀ ECODINAMICHE (scienze motorie in campo)

- SOPRAVVIVENZA COME RIDONDANZA NON SPECIALIZZATA (la serendipità e  l’exattamento)

- ADATTARSI, INVENTARE, CONVIVERE, AFFERMARSI (antropologia e sopravvivenza)

- ECONOMIA DELLE RISORSE (l'essenziale, il superfluo, il plurifunzionale, l’interdisciplinare)

- ECONOMIA DEL COMPORTAMENTO (lo sviluppo del cervello proteiforme)
- SOPRAVVIVERE E SUSSISTERE (una differenza "vitale")

- FUGA DALLA SPECIALIZZAZIONE (immaginazione e ricerca del possibile oltre il necessario)

- EUSTRESS E DISTRESS (gli acceleratori immunologici, fisiologici e cognitivi)

- AUTONOMIA INDIVIDUALE  E  DI GRUPPO (self help e self protection)

- DISINVOLTURA, COMPETENZE E AZIONE (in contesti operativi limite)

- SELEZIONE DARWINIANA IN AZIENDA (il successo riproduttivo in natura  e nel lavoro)

2 ‑ Intervento di L. Brandajs

- DEFINIZIONE DI AZIENDA COME ORGANISMO VIVENTE (un ecosistema umano)

- COOPERAZIONE E CONFLITTO (obbiettivi dell'individuo e obbiettivi dell'azienda)

- SOPRAVVIVERE CON L'AZIENDA (leggi fondamentali)

- ETICA E SOPRAVVIVENZA (l’autoprotezione attraverso le regole - fair play)

- SUCCESSO INDIVIDUALE E SUCCESSO AZIENDALE (l’autofertilizzazíone nello sviluppo)

- ESTETICA DEL COMPORTAMENTO (forme e funzioni del sopravvivere)

- COMFORT E SURVIVAL  (la ricerca di condizioni favorevoli e il benessere relativo)

- GLI AMBITI DEL SOPRAVVIVERE (jungle, deserti, città, società, aziende)

- SURVIVAL SOCIALE (l’intelligenza economica, il pericolo della stupidità)

3 ‑ Intervento di E. Rolla

- METTERSI IN GIOCO (una prova in campo neutro, fare per imparare)

- PROBLEM SOLVING (recupero della funzione di gioco e intuizione)

- STRESS MANAGEMENT (nevrosi e lavoro)

- LAVORARE IN TEAM (metodologie)

- LA RESISTENZA ALLA FRUSTRAZIONE (analisi e tecniche)

- LA ROTTURA DEGLI SCHEMI (atteggiamenti non stereotipi attraverso il gioco di ruolo creativo)

- ASSERTIVITÀ, AUTOSTIMA, AUTOMOTIVAZIONE, LEADERSHIP E RELATIONSHIP (traguardi)

- PSICOLOGIA INDIVIDUALE E DI GRUPPO (leaders, mediatori e gregari)

- PAURE E FOBIE  (metodi comportamentali e pratici di superamento).

PROFILO DEI RELATORI: 

‑ Enzo MAOLUCCI: Presidente della Federazione Italiana Survival Sportivo Sperimentale e dell'International Survival Association,  pubblicista e promoter culturale, docente  e divulgatore in campo antropologico, titolare del corso “Surviving e Abilità Ecodinamiche” presso l’Interfacoltà di Scienze Motorie dell’Università di Torino, autore del manuale di sopravvivenza "Dati per Vivi"insieme all'antropologo A. Salza.

‑ Luigi BRANDAJS: Presidente della Human Ecology Project, Architetto,  promoter culturale, pubblicista, progettista di parchi a tema, esperto in comunicazione e dinamiche aziendali, saggista in campo psicocognitivo, autore de “Il sesto giorno” – Ed. Ananke, Torino.  

- Enrico ROLLA: Responsabile dell'Istituto Watson di Torino, psicologo del comportamento, esperto in formazione aziendale e Scienze Motorie, autore di saggi di successo pubblicati dalla SEI ("Piacersi, non piacere"‑ "Lo Scomportamento", “Il problema non è mio ... è tuo").  Body builder.

- Fulvia GEMELLI: Laureata in Psicopedagogia e in Scienze Motorie all’Università di Torino e di Lione, Docente alla SUISM (Scienze Motorie - Università di Torino), autrice del saggio “Alla ricerca delle abilità perdute”,  Ed. Suism, Torino.

DURATA DEL SEMINARIO: quattro ore in aula idonea.

IN DOTAZIONE AI PARTECIPANTI: manuale di preparazione “Dati per Vivi” e altre dispense. 

2° STEP
IL TESTAGE   OUTDOOR
       IL  GRUPPO VINCENTE SI METTE IN GIOCO

PREMESSA. Le attività descritte qui di seguito verranno svolte in due giornate da gruppi di 5-6 partecipanti formati nel modo più omogeneo possibile da uno staff di psicologi ed esperti in scienze motorie, sulla base delle autodescrizioni fornite dai partecipanti in un questionario durante il briefing, nel seminario di formazione.

Il percorso operativo è un gioco a punteggio della durata di 48 ore. Per ogni attività conclusa con successo, al gruppo sarà assegnato un punteggio calcolato in base al tempo impiegato, alla qualità dell' esecuzione e al comportamento. Il gruppo DEVE sempre portare a termine le attività al completo di tutti i suoi componenti. La rinuncia di un singolo penalizzerà tutta la squadra in modo significativo. Prima del Testage, nel seminario, ai partecipanti sarà consegnato il manuale "Dati per Vivi", per una preparazione teorica preliminare e saranno date indicazioni per l'abbigliamento e l'equipaggiamento personale "base" da adottare.

Gli strumenti da utilizzare nel corso delle 48 ore sono forniti dall'organizzazione. 

I gruppi saranno seguiti da istruttori F.I.S.S.S. (in rapporto 1 a gruppo) e da un tutor.

N.B. Eventuale arrivo in albergo la sera prima dell'inizio del testage, cena e serata libera.
PROGRAMMA

PRIMA GIORNATA
- H.  09.00  APPUNTAMENTO CON GLI ISTRUTTORI per limiti e scelta dell'equipaggiamento;

- ECONOMIA DELLE RISORSE: verrà posto un limite di equipaggiamento in peso e/o ingombro, uguale per ogni gruppo, i partecipanti dovranno scegliere tra le varie risorse e attrezzi disponibili, in ridondanza, un kit di sopravvivenza valido per le 48 ore. I gruppi sono predefiniti, i partecipanti potranno contare anche sull’equipaggiamento di altri componenti del gruppo. Si tratta in pratica di un test sulla programmazione dell’autosufficienza collettiva.
- H. 10.00  BASE PURSUIT i gruppi avranno la consegna di raggiungere entro le 11.00 la meta indicata come CAMPO BASE a partire dal luogo non identificato in cui verranno precedentemente trasferiti. Incentivo alimentare solo per i gruppi che avranno conseguito l'obiettivo entro il tempo fissato e non saranno transitati in zone “proibite”. - H. 11.00 PROGRAMMA ALIMENTARE 1: approvvigionamento delle risorse dall'ambiente per il pranzo.
-  H. 12.30 PRANZO AL CAMPO BASE  con il cibo reperito.

-  H. 14.00 ACCENSIONE DEL FUOCO con sistemi primitivi e COSTRUZIONE RIPARI NOTTURNI

- H. 18.00 PROGRAMMA ALIMENTARE 2: individuazione e reperimento risorse alimentari a orientamento per la cena (su coordinate bussola o G.P.S. e valutazione delle distanze). 

- H. 20.00 PERNOTTAMENTO NEI RIPARI COSTRUITI (l'opzione "albergo" o tenda per singoli partecipanti sarà possibile, ma con penalità nei punteggi per tutta la squadra).

-  H. 21.00 DELIVERANCE TEST: "disorientamento" notturno in zona boschiva e ritorno al campo base con orientamento senza bussola e trasporto di un membro dello staff che simulerà un infortunio.

SECONDA GIORNATA

- H. 06.00 ca.   SVEGLIA CON VALUTAZIONE DEL TEMPO (i partecipanti nella notte saranno privati di orologio e cellulare).

-  H. 06.30   COLAZIONE con le risorse disponibili.

- H. 07.00  TRAINING DI CACCIA SIMULATA: costruzione degli attrezzi, ricerca e tiro su bersagli tridimensionali che rappresentano selvatici. Uso di tecniche di gruppo nella caccia con rafforzamento delle strategie collaborative. Incentivi alimentari per pranzo in proporzione ai bersagli conseguiti.

- H. 11.00 PASSAGGI IN CORDA: uso di corde e nodi per tecniche di arrampicata arborea e /o su parete, trasferimenti, passaggi in sospensione, equilibrio, ecc. Pratiche essenziali per stimolare il supporto di gruppo nel superamento delle paure individuali. 

- H. 12.00  PERCORSO DI SURVIVAL misto per test di destrezza.

- H. 13.00 PRANZO con risorse disponibili.

- H. 14.00 - GETAWAY TEST: test attitudinale e training sulle capacità di fuga o mimetizzazione. Tutti i gruppi delegheranno un loro rappresentante che dovrà fuggire da una zona definita e ritornare al campo base. Gli altri partecipanti dovranno dare la caccia ai delegati in fuga dei gruppi avversari utilizzando mezzi fotografici idonei a "catturare” l'immagine del fuggitivo che dovrà cercare di mettere in atto tecniche di mimetizzazione, tattiche di elusione e "difesa " con l 'aiuto del gruppo. 

Le abilità da sviluppare sono quelle di delega alla persona più adatta alla fuga, di cooperazione e organizzazione nelle strategie della “cattura virtuale”.

- H. 16.00 SELF AID TEST: preservazione del gruppo tramite vari problem solving tecnici (costruzione di utensili, nodi, uso della manualità e delle risorse creative).
- H. 17.00 PROGRAMMA ALIMENTARE 3: superamento di difficoltà fisiche per l'approvvigionamento della cena (arrampicata arborea, tunnel anticlaustrofobia, ecc.), distillazione e bollitura dell'acqua per trasferimento di calore.

- H. 18.00 ANALISI DEL TUTOR, DEBRIEFING, AUTOVALUTAZIONE, PREMIAZIONE E CONCLUSIONE DELL’ESPERIENZA.

- H. 19.00 DOCCIA, CENA AL RISTORANTE e pernottamento eventuale in albergo.

3° STEP

L’ESPERIENZA “OUTBACK”

ECOLOGIA UMANA: TATTICA E STRATEGIA DELLE RISORSE

QUESTA FULL IMMERSION ESPERIENZIALE E ADATTIVA, È PREVISTA PER UNA DURATA DI ALMENO 3 GIORNI, IN UNA LOCATION ESOTICA O INSULARE O COMUNQUE INABITUALE (IN SOLUZIONE STANZIALE O ITINERANTE) NEL TEATRO OPERATIVO PIÙ CONGENIALE ALLE NECESSITÀ DEL COMMITTENTE. 

Si configura come uno step importante di verifica e approfondimento delle tematiche sviluppate nei due precedenti momenti per una perfetta metabolizzazione del percorso formativo affrontato dai partecipanti e per una maggiore e utile decontestualizzazione dall’ambito aziendale loro proprio, anche in forma di viaggio incentive. 

AD ESEMPIO L’AFRICA (palestra evolutiva e culla dell’umanità).

Nel caso la scelta riguardasse i nostri servizi in KENYA, anche come viaggio incentive, la durata dell’esperienza deve essere estesa almeno a  7 GIORNI per comprendere una location in savana (Parco dello Tsavo) tramite campo safari mobile attrezzato (3 giorni) e una in un’isola deserta limitrofa a Lamu (altri 3 giorni) più transfert da e per Mombasa o Nairobi, con inclusi alberghi di alta categoria nei pernottamenti intermedi  e vettori interni (trattamento full board). 

Le attività formative outdoor prevedono pratiche totalmente immersive e cognitive (non turistiche) di grande impatto emotivo ancorché in massima sicurezza: safari in fuoristrada, trekking a piedi, tracking, animal watching e bivacchi in savana (fly camp e wild camp oltre al luxury camp); trasferimento con imbarcazioni tradizionali a vela su isola deserta in cui permanere anche una notte in autonomia, escursioni all’interno di Lamu e soggiorno in una casa swahili, pesca e approvvigionamento di cibo tipico dell’ecosistema. 

N.B. sono possibili altre locations tramite campi itineranti, sul lago Turkana o sul  Kilimangiaro in Tanzania.

All’inizio di ogni giornata , in ogni location, è previsto un briefing per i partecipanti tenuto dalle nostre guide locali e dai nostri istruttori. Alle varie attività, opportunamente monitorate, seguiranno regolarmente i relativi debriefing serali a cura dei nostri tutors per riportare l’esperienza nell’ambito formativo, valutare e indirizzare le dinamiche individuali e di gruppo emerse, trovare soluzioni ai problemi di comfort, stress e motivazione; gestire ansie e incoraggiare iniziative individuali o collettive utili e possibili sul percorso. 
Tutto ciò evitando pauperismi e limitazioni al comfort  dove possibile, sempre alla ricerca di una eccellenza “relativa” rispetto alle risorse recuperabili nell’ambiente ospitante e in armonia con la cultura delle popolazioni locali. I partecipanti dormiranno dunque sotto le stelle o a “ cinque stelle”, nelle abitazioni migliori dei locali e non nelle peggiori dei turisti;     viaggeranno a piedi,  in 

piroga, sui mezzi locali e sui nostri fuoristrada, non in bus con aria condizionata a noleggio; voleranno con le migliori compagnie. I nostri trainers, tutors, istruttori e guide locali avranno cura di loro, ma anche della loro libertà di iniziativa, dove e quando possibile. Il rapporto assistente -partecipante sarà di 1:3/4 in media, per motivi di sicurezza, assistenza e necessità di monitoraggio del lavoro formativo. L’ultimo giorno sarà dedicato (nello spazio più esclusivo e confortevole possibile) alla valutazione e al riepilogo dell’esperienza nell’ottica di un feed back positivo per la evidenziazione dei benefici e delle crescite ottenute (summing up).

ALTERNATIVE

L’elemento esotico aggiunge indubbiamente carica e suggestione all’esperienza, tuttavia nei campi FISSS italiani l’ ESPERIENZA “OUTBACK”  non sarà diversa o meno utile nella sostanza o nel risultato, ma semplicemente più breve, meno dispendioso in ogni senso, più facile e rapida logisticamente (e quindi solo per questo più economica per il committente).

Tali campi sono situati in località suggestive e poco antropizzate dell’Appennino Tosco Emiliano, nelle Isole Pontine ed Eolie, nell’Appennino Umbro e Abruzzese, sulle Alpi piemontesi e carniche. Su richiesta  o scelta del cliente è possibile effettuare l’outback in ogni altra località italiana o straniera anche fuori dalla nostra diretta pertinenza (previo sopralluogo e studio di fattibilità) e addirittura in NAVIGAZIONE - VELA D’ALTURA su imbarcazioni della Scuola SUISM di Imperia. 

E’ altresì possibile svolgere anche i primi due step (indoor e outdoor) in luoghi e campi sperimentali diversi dai nostri, addirittura in modo itinerante, purché ne abbiano i requisiti, previ adeguati ns. allestimenti e adattamenti, con tempi  e costi supplementari proporzionali alle distanze e ai problemi logistici che presentano. La nostra organizzazione dispone infatti di unità mobili composte di tecnici esperti e attrezzature adeguate con cui impiantare ovunque il necessario per lo svolgimento del training.

STRUTTURA OPERATIVA

E  PROMOTORI

All’interno dell’ I.S.A. (International Survival Association) e consociate opera un gruppo di esperti con vari livelli di competenza, in grado di analizzare e sviluppare a fondo ogni specifica richiesta formativa da parte di aziende pubbliche e private.

La nostra struttura associativa non profit I.S.A.,  antesignana nel settore sopravvivenza fin dal 1983, lavora in partnership con la FISSS (Federazione Italiana Survival Sportivo e Sperimentale) di cui è capofila, con la SUISM (Interfacoltà di Scienze Motorie – Università di Torino), con la H.E.P. (Human Ecology Project) e con l’ Istituto Watson di Torino (Formazione e psicologia del comportamento).

Questo offre non solo serietà ed efficienza nel servizio, ma anche un favorevole rapporto costo-beneficio.

La quantità e diversità di  risorse umane professionali e creative di cui disponiamo e il vasto range di strutture e locations operative  che possiamo mettere in campo, anche su differenti basi economiche, conferiscono dunque a questo progetto ampi margini di flessibilità e opportunità capaci di soddisfare diverse esigenze e particolari richieste di personalizzazione da parte del committente.

L’ I.S.A. – FISSS  E’ COSTITUITA DA:

FORMATORI:                                    ORGANIZZATORI:






SUPPORTERS:









  










 TECNICI  E ISTRUTTORI 
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I PUNTI QUALIFICANTI

DELLA NOSTRA PROFESSIONALITA’

· Team di lavoro con il Cliente

· Massimo impegno per raggiungere l’obiettivo attraverso la missione e la fiducia nel risultato.
· Svolgimento delle attività in condizioni di
assoluta sicurezza

· Soluzioni personalizzate innovative e praticabili

· Ricerca e scambio continuo di know how con altri gruppi di lavoro anche stranieri

· Selezione accurata dei Services

· Massima cura di tutti i dettagli e ricerca della qualità
· Formazione e aggiornamento continuo dello staff selezionato 
· Strumenti e tecnologie d’avanguardia

· Flessibilità e creatività

I  NOSTRI CENTRI SPECIALIZZATI IN ITALIA

· AMPIA RETE DI LOCATION OPERATIVE COLLEGATE STABILMENTE

· POSSIBILITA’ DI SVILUPPARE PROGETTI IN AREE E LUOGHI ADATTI 

     ALLE ESIGENZE DEL COMMITTENTE

* 
con strutture di ospitalità e impianti fissi
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LOCATIONS ALL’ESTERO

L’I.S.A. – FISSS, IN COLLABORAZIONE CON VARI TOUR OPERATORS, OFFRE LA POSSIBILITA’ DI ORGANIZZARE I CORSI ANCHE IN ABBINAMENTO A VIAGGI INCENTIVE IN TUTTO IL MONDO.
[image: image3.png]



KENYA IN PARTICOLARE

Campo safari nel Parco dello Tsavo - Isola deserta presso Lamu 

Campi itineranti sul lago Turkana e sul Kilimangiaro (Tanzania)

        SERVIZI INCLUSI

L’I.S.A. FISSS  OFFRE PER L’ITALIA E PER L’ESTERO

I SEGUENTI SERVIZI INCLUSI NELLA PROPOSTA:

· servizio di prenotazione di vettori e hotel

· servizio di biglietteria con tariffe di gruppo

· prenotazione di servizi in loco

· realizzazione e cura di tutti gli aspetti logistici 

· coperture assicurative idonee

I NOSTRI  PRECEDENTI NELLA FORMAZIONE

CURRICULA 

Attraverso le sue consociate la F.I.S.S.S. ha collaborato a importanti iniziative di carattere formativo, scientifico e divulgativo intervenendo anche presso le scuole (nel campo dell’Archeologia, dell’Antropologia e dell’Ecologia Umana) per sperimentare nuovi interventi ludico formativi in vari settori della didattica, del tempo libero e della formazione. 

Tramite l’I.S.A. e il suo Presidente Enzo Maolucci, la F.I.S.S.S. fa parte nel Comitato Scientifico di Experimenta 2004 (Regione Piemonte), dedicato alla sopravvivenza; ha organizzato le principali gare – testage di Survival dal 1983 (Il “Monte Analogo” nel Parco Nazionale d’Abruzzo, quattro edizioni di “Antichipassi” al Sestrieres, due edizioni de “La Via del Sale” a Limone P.te, due edizioni di “Survival Island” all’Elba e in Sardegna, ecc.); ha realizzato a Torino il Centro Sperimentale di Ecologia Umana  “SALGARI CAMPUS” (sede operativa permanente della Federazione che conta ormai 30 mila presenze l’anno); dal 2001 tiene corsi di Surviving e Abilità Ecodinamiche per l’Interfacoltà di Scienze Motorie- SUISM (UNIVERSITÀ DI TORINO); ha contribuito alla spedizione scientifica e paleoantropologica in Kenya (TURKANA 87/89) atta a verificare il problema della sopravvivenza dei primi ominidi e le variazioni psicosomatiche del fisico umano in ambiente desertico.

L’Associazione F.I.S.S.S.  “GLOBETROTTER”, tramite il suo Presidente Roberto Lorenzani, dal 1991 entra nel Team Organizzativo delle prove di selezione del CAMEL TROPHY, del RAID GAULOISES e del DEFENDER CUP; realizza inoltre nel 1993 in Toscana il ponte tibetano più lungo del mondo – 267 metri – entrato nel GUINNESS BOOK; nel 2001 ha progettato e collaborato alla realizzazione di un ponte ancora più lungo – 362 metri –a Procida. E’ stato responsabile nel 2003 delle prove in Australia e Sud Africa del Land Rover G 4 Challengers.

L’Associazione F.I.S.S.S.  “PLEIN AIR”, tramite il suo Presidente Roberto Garzella tiene dal 1992 corsi di formazione per operatori del tempo libero, stages di indirizzo psicopedagogico, corsi per guide naturalistiche e corsi di formazione aziendale outdoor per importanti società italiane e straniere, per il POLITECNICO di MILANO e per la FACOLTÀ di MAGISTERO di FIRENZE.

L’Associazione F.I.S.S.S. CENTRO MAIER dell’ISTITUTO WATSON, tramite il suo Presidente Enrico Rolla (Psicologo comportamentista con al suo attivo importanti  pubblicazioni) svolge da parecchi anni lavoro di formazione per il personale di numerosi Enti pubblici e importanti aziende nazionali, partecipando a vari progetti europei di ricerca.

L’Associazione F.I.S.S.S.  “SPORTCHALLENGERS”, tramite il suo Presidente Carlo Ferrari, dal 2001 organizza ogni anno le gare “SURVIVING DAYS” e “SURVIVING FAMILY” nel Parco Nazionale del Vesuvio, con l’intervento della Protezione Civile locale e il coinvolgimento dei comuni vesuviani, per i quali si sono tenuti corsi di preparazione; ha realizzato inoltre nel 2001 il primato per il ponte tibetano lungo 362 mt. tra l’isola di Procida e quella di Vivara e dal 2002 il RAID ADVENTURE, gara multisportiva nel Golfo di Napoli. 

L’Associazione F.I.S.S.S.  “AVVENTURA TEAM”, tramite il suo Presidente Pino Scafaro  ha effettuato importanti performances di trekking e biking e ha realizzato nella primavera del 2002 una riedizione della gara “Antichipassi - La Via del Sale” tra la Provincia di Alessandria e quella di Genova, che si ripete ogni anno.

La FISSS tramite Alberto Salza (famoso outsider antropologo e scrittore) svolge costantemente indagini ed esplorazioni nell’area Turkana in Kenya per salvare quella culla dell’umanità dall’abbandono economico, culturale e politico in cui versa; tramite lo scrittore africanista Paolo Novaresio, svolge costantemente viaggi di ricerca ed esplorazioni raccogliendo documenti e testimonianze d’arte e cultura materiale primitiva.

L’Istruttore F.I.S.S.S. Alberto Giustetto, dopo anni di spedizioni e viaggi come guida safari, opera nel campo della sicurezza e della logistica, tiene corsi federali in tutta Italia in qualità di capo istruttore e collabora alle più importanti iniziative della Federazione.

Tutto ciò ha portato la F.I.S.S.S. a contatto con importanti enti e istituti di ricerca e con varie università italiane, confermando la sua nuova vocazione anche scientifica. La Federazione oggi intende porre l’esperienza dei propri dirigenti, tecnici, istruttori e atleti a servizio della comunità e della ricerca nel campo dell’autopreservazione, dell’Ecologia Umana e dell’Antropologia sperimentale, evolvendo così la sua natura originaria (sport, avventura e spettacolo) in sviluppi sempre più cognitivi da un lato e socio-culturali- formativi dall’altro. 

Il motto della F.I.S.S.S. ha una logica assertiva: “Vivi con chi ti pare ma sopravvivi con i migliori”.  Il suo manuale ufficiale “DATI PER VIVI”, di Enzo Maolucci e Alberto Salza, pubblicato nel 2000 con il sostegno della Regione Piemonte e  della Provincia di Napoli, è giunto alla 7° edizione.










LE AZIENDE  E  GLI ENTI CHE HANNO ADERITO A INIZIATIVE PROMOSSE DA ASSOCIAZIONI E ISTRUTTORI FISSS DAL  1983 AD OGGI

Algavit - Alpi Assicurazioni - Also Enervit - Arca Enel Nazionale -  Ass. Dipendenti Banco Ambrosiano Veneto - Banca 121 - Banca C.R.T - Banca San Paolo - Barnett - Bianchi - BMW - Brigata Alpina Taurinense - Browning -  Chinon  - Comuni di : Milano - Firenze -  Ravenna - Bologna - Reggio Emilia - Siena - Pistoia - Prato - Asti - Campomoroni (GE) - Limone (CN) - Sestriere (TO) - Comune di Torino - Consorzio Lumitel - COREP (Master universitari) - Cressi Sub - Diesel - Dow - EMC - Ferrino-  Fiat - Fischer - Francorosso Viaggi - Fondazione Sigma Tau -  Galbani  S.P.A. - Giaretta Italia - Gilera - Groos Computer - Invicta - Istituto Italiano di Cultura di Nairobi - Istituto di Medicina Psicosomatica di Torino - Istituto di Medicina dello Sport di Torino e di Bologna -  Italacque (Ferrarelle-Danone) -  Iveco - La Jolla University - Marelli - Merloni - Monte Rosa Ski - Nova - Piaggio - Politecnico di Milano - Politecnico di Torino - Provincia di Alessandria, Provincia di Napoli, Provincia di Torino - Red Devil - Regione Campania - Regione Piemonte - Saiwa - Sarica Spa - Seat - Sestrieres Spa - SIDA - SO.FIM - Spedibank - Timberland -  Toro Assicurazioni - Tourextrem -  Trucco -  Tucano Viaggi - Uisp Lega Montagna - Universita’ di Cagliari - Università di Firenze - Universita’ di Pisa -  Universita’ di Torino - Wurth.
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